




PREMESSA 
 

La rete idrica, a servizio dell’area, è alimentata dall’Acquedotto Comunale 

intercettato nel pozzetto esistente di via Palazziello. 

La rete idrica in oggetto è del tipo a maglie chiuse o ad anello ed é composta di due 

maglie a loro volta costituite da dodici tratti, un serbatoio coincidente con 

l’alimentazione e dieci nodi dislocati lungo il percorso. 

L’acqua viene portata nella rete con una condotta di avvicinamento in PEAD PN 

(PFA) 10 lunga 6,00 m, avente φesterno = 125 mm; la distribuzione alle utenze avviene 

tramite condotte di distribuzione in PEAD PN (PFA) 10 aventi φesterno pari a 110 mm. 

Per quanto attiene al servizio antincendio, si è ritenuto sufficiente il piazzamento di 

sei idranti sottosuolo in ghisa DN 80 necessari per coprire l’intera area urbanizzata. 

La rete, inoltre, è dotata di apparecchi di manovra (saracinesche e scarichi), 

apparecchi di controllo (manometri) e pezzi speciali. 

Il materiale previsto per le tubazioni è il polietilene ad alta densità con PN (PFA) 10. 

La scelta è caduta su questo materiale perché presenta caratteristiche vantaggiose 

quali: 

- elevata resistenza alla corrosione ed alla abrasione; 

- una portata superiore ai tubi metallici o cemetizi; 

una certa flessibilità che consente una adattabilità alle ondulazioni ed agli eventuali 

assestamenti del terreno senza comportare sollecitazioni dannose ai giunti; 

- una certa elasticità che riduce l’entità delle sovrapressioni dovute ai colpi d’ariete; 

- una leggerezza che consente notevoli economie nelle spese di trasporto e di posa; 

- una assoluta impermeabilità, evitando, ogni possibile diffusione di sostanze nocive 

dal terreno circostante. 

 
 

 
 
 
 
 

 



 
CALCOLO DELLA PORTATA NELLA RETE 

 
 

La rete è stata studiata in funzione della  dotazione idrica industriale data dalla 

somma della richiesta d’acqua da parte degli addetti per uso domestico e dal consumo 

per i processi produttivi. 

Per il calcolo del fabbisogno industriale si è considerato un valore di consumo medio 

unitario di 0,6 m3/addetto/g.  

Con questo dato si sono calcolate le portate di punta per la rete idrica di nostro 

interesse : 

QP= 1,15×( kp×d×n) / 86400    [* ] 

In tale formula : 

- 1,15 è un coefficiente che tiene conto delle perdite idriche; 

- QP  rappresenta la portata di punta in l/s; 

- kp è il coefficiente di punta o massimo consumo assunto pari a 1,50; 

- d rappresenta la dotazione individuale giornaliera in l / ab.giorno; 

- n è il numero di addetti degli insediamenti produttivi in unità. 

 Il numero di addetti complessivi dell’insediamento è stato assunto pari a 422 unità, 

avendo considerato 10 unità insediate per ogni 1000 m2 di superficie. 

Sostituendo nella [* ] i dati soprarichiamati, si ha: 

QP = 1,15×( 1,50×600×422) / 86400 = 5,08 l/s. 

A questa portata va sommata l’erogazione per le aree a verde pari a Qverde =0,30 l/s. 

Pertanto la portata di punta di alimentazione sarà pari a: 

Q = QP + Qverde = 5,08 + 0,30 = 5,38 l/s. 

Al numero di addetti prima determinato sono state aggiunte 284 unità risultanti dalla 

futura urbanizzazione della zona PEEP confinante con Via dei Platani ed adiacente 

all'insediamento industriale oggetto di progetto. 

Sostituendo nella [* ] i dati relativi ai tratti di progetto, si ha: 

Qadiacente = 1,15×( 1,50×600×284) / 86400 = 3,40 l/s. 

QTOTALE = Q + Qadiacente = 5,38 + 3,40 = 8,78 l/s. 



 

DISTIBUZIONE DELLA PORTATA IN FUNZIONE DEGLI ADDETT I 

 

La tabella riportata nel seguito individua per ogni nodo della rete la superficie servita, 

il numero di addetti e  la portata di punta uscente dal nodo. 

 

N. Nodo Superficie servita (m2) N.ro Addetti Qp portata di punta (l/s) 

1 0.00 0.00 0.00 

2 0.00 0.00 0.00 

3 0.00 0.00 0.00 

4 15.802.00 158.00 1.89 

5 2726.00 27.00 0.34 

6 0.00 0.00 0.00 

7 Area verde 0.00 0.15 

8 14.496 145.00 1.75 

9 Area verde 0.00 0.15 

10 9186 + 28400 376.00 4.50 

10 42210 + 28400 706.00 8.78 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

CALCOLO DEI DIAMETRI 

 

Per il calcolo dei diametri dei tratti costituenti la rete di distribuzione ci si è 

preoccupati di non dar luogo né ad una serie tropo grande di tubazioni diverse né a 

velocità massime eccessive in condizioni di punta. 

Per quanto attiene alle tubazioni di alimentazione degli idranti ci si è preoccupati di 

non utilizzare diametri inferiori ai 100:125 mm. 

 

N.tratto Nodo iniziale Nodo finale Lunghezza (m) Tubazione 

1 1 2 6.60 PEAD φe 125 

2 2 3 7.40 PEAD φe 110 
3 3 4 62.00 PEAD φe 110 
4 4 5 95.00 PEAD φe 110 
5 5 6 93.00 PEAD φe 110 
6 6 7 61.00 PEAD φe 110 
7 7 8 196.00 PEAD φe 110 
8 8 9 186.00 PEAD φe 110 
9 9 10 158.00 PEAD φe 110 
10 10 2 173.00 PEAD φe 110 
11 6 9 131.00 PEAD φe 110 
12 11 1 2.00 PEAD φe 125 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 

VERIFICA DI FUNZIONAMENTO DELLA RETE 
 
Verificare il funzionamento di una rete di distribuzione significa accertarsi che 

durante alcune prefissate richieste, le linee piezometriche si mantengano sempre a 

quote tali da garantire l’alimentazione in tutti i punti della rete. 

La verifica va effettuata durante le richieste più onerose per la rete stessa e cioè: 

a) orario di punta; 

b) interruzione di un tronco principale; 

c) servizio antincendi. 

In linea di massima si può ritenere una rete efficiente quando vengano soddisfatte le 

seguenti condizioni: 

a) quote piezometriche sempre maggiori di quelle minime consentite durante le 

portate di punta; 

b) quote piezometriche sempre maggiori di quelle minime in caso di rottura di un 

tronco principale; 

c) quote piezometriche, nei punti di richiesta, di almeno 5 m più alte del piano 

stradale durante il funzionamento contemporaneo di due idranti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

SCHEMA DI CALCOLO UTILIZZATO 
 

 
La rete idrica in oggetto è costituita da dodici tratti , un serbatoio e dieci nodi . 

La verifica idraulica della rete è stata svolta con il software Reti di Acquedotto in cui 

l’algoritmo di calcolo implementato risolve per via numerica il problema retto dalle 

equazioni di continuità e del moto , che in ipotesi di moto permanente presentano la 

seguente espressione : 

1) dQ/dx =0 

2) j=dH/dx 

Utilizzando il metodo del gradiente di Todini , che applica la tecnica di Newton-

Raphson al calcolo dei carichi piezometrici  nei  nodi e  delle portate defluenti nei 

tratti , il problema è analiticamente ricondotto alla soluzione iterativa di un sistema di 

equazioni lineari . 

Il calcolo delle perdite di carico nei tratti è stato svolto con la formula di Colebrook-

White:  1/λ1/2 = -2lg [(2.51 / Re × λ1/2)   + (ε / 3.71 × D)] 

di cui è stata utilizzata una versione approssimata : 

λ= 1/4 [ ( lg 3.71 × D/ε)-2 × (1+ 8/Re×ε ⁄D ) ] 

I risultati forniti sono i seguenti: 

- per ogni nodo a portata nota : carico piezometrico e pressione, 

- per ogni nodo a carico piezometrico fissato: portata entrante/uscente e pressione , 

- per ogni ramo della rete :portata, velocità, perdita di carico. In un tratto in cui esiste 

una distribuzione di portata , la portata fornita rappresenta la portata defluente nel 

tratto a monte della distribuzione. 

Si riportano di seguito le tabelle contenenti dati e risultati relativi ai nodi e ad i tratti 

della rete per le tre condizioni più onerose ovvero: 

d) orario di punta; 



e) interruzione di un tronco principale; 

f) servizio antincendi. 

 

 

a) VERIFICA ALLA PUNTA – DATI - 
 
TABELLA TUBAZIONI  
 
Nome materiale Stato  φe (mm) Spess (mm) scabr. 
PEAD DN 125 PeAD Nuova 125 7.40 1.00000 
PEAD DN 110 PeAD Nuova 110 6.60 1.00000 
 
 
TABELLA NODI A CARICO  PIEZOMETRICO  NOTO 
 
N. X (m)                      Y (m) Z (m) H (m) 

11 0.00 0.00 0.00 30.00 

 
TABELLA  NODI  A  PORTATA  NOTA  
 
N. X (m) Y (m) Z (m) Q (l/s) 

1 0.00 0.00 0.00 0.00 

2 0.00 6.60 0.00 0.00 

3 0.00 14.00 0.00 0.00 

4 0.00 76.00 0.00 1.89 

5 41.00 130.00 0.00 0.34 

6 41.00 223.00 0.00 0.00 

7 102.00 223.00 0.00 0.15 

8 0.00 319.00 0.00 1.75 

9 -90.00 223.00 0.00 0.15 

10 -96.00 85.00 0.00 4.50 

 
Legenda Dati 



N.= numero identificativo del nodo;  
X,Y = coordinate planimetriche del nodo;  
Z = quota geodetica del nodo;  
H = carico piezometrico; 
Q = portata entrante/uscente dal nodo. 
 
 
TABELLA TRATTI  

 
N. N1 N2 L (m) Tubazione Scabr Qd (l/s) 

1 1 2 6.60 PEAD φe 

125 

1.00000 0.00 

2 2 3 7.40 PEAD φe 
110 

1.00000 0.00 

3 3 4 62.00 PEAD φe 
110 

1.00000 0.00 

4 4 5 95.00 PEAD φe 
110 

1.00000 0.00 

5 5 6 93.00 PEAD φe 
110 

1.00000 0.00 

6 6 7 61.00 PEAD φe 
110 

1.00000 0.00 

7 7 8 196.00 PEAD φe 
110 

1.00000 0.00 

8 8 9 186.00 PEAD φe 
110 

1.00000 0.00 

9 9 10 158.00 PEAD φe 
110 

1.00000 0.00 

10 10 2 173.00 PEAD φe 
110 

1.00000 0.00 

11 6 9 131.00 PEAD φe 
110 

1.00000 0.00 

12 11 1 2.00 PEAD φe 
125 

1.00000 0.00 

 
Legenda Dati 
N. = numero identificativo del tratto; 
N1 = nodo 1° estremo del tratto ; 
N2 = nodo 2° estremo del tratto; 
L = lunghezza del tratto;  
Tubazione = nome della tubazione del tratto;  



scabr. = in formula di Colebrook-White rappresenta la scabrezza omogenea 
equivalente (mm), in formula di Gauckler-Strickler il coefficiente K (adim); 
Qd = portata distribuita lungo il tratto. 
Legenda Risultati 
dy = perdita di carico lungo il tratto; 
Q = portata defluente nel tratto; 
V = velocità nel tratto. 

 
a) VERIFICA ALLA PUNTA - RISULTATI 

 
TABELLA  NODI  A CARICO PIEZOMETRICO NOTO 
  
N. Q (l/s) 
11 -8.78 
 
TABELLA  NODI A  PORTATA NOTA 
  
N. H carico piezometrico (m) P pressione del nodo (m) 
1 29.97 29.97 
2 29.88 29.88 
3 29.82 29.82 
4 29.32 29.32 
5 29.05 29.05 
6 28.84 28.84 
7 28.81 28.81 
8 28.73 28.73 
9 28.77 28.77 
10 28.76 28.76 
 
TABELLA TRATTI  
 
N. N1 N2 dY (m) Q (l/s) V (m/s) 

1 1 2 0.09 8.78 0.91 

2 2 3 0.06 4.63 0.63 

3 3 4 0.50 4.63 0.63 

4 4 5 0.27 2.74 0.37 

5 5 6 0.20 2.40 0.33 

6 6 7 0.03 1.18 0.16 

7 7 8 0.08 1.03 0.14 



8 8 9 0.04 -0.72 0.10 

9 9 10 0.01 0.35 0.05 

10 10 2 1.12 -4.15 0.56 

11 6 9 0.08 1.22 0.17 

12 11 1 0.03 8.78 0.91 

 
b) VERIFICA INTERRUZIONE TRATTO – DATI - 

 
TABELLA TUBAZIONI  
 
Nome materiale stato φe (mm) Spess (mm) scabr. 
PEAD DN 125 PeAD nuova 125 7.40 1.00000 
PEAD DN 110 PeAD nuova 110 6.60 1.00000 
 
 
TABELLA NODI A CARICO  PIEZOMETRICO  NOTO 
 
N. X (m)                      Y (m) Z (m) H (m) 

11 0.00 0.00 0.00 30.00 

 
TABELLA  NODI  A  PORTATA  NOTA  
 
N. X (m) Y (m) Z (m) Q (l/s) 

1 0.00 0.00 0.00 0.00 

2 0.00 6.60 0.00 0.00 

3 0.00 14.00 0.00 0.00 

4 0.00 76.00 0.00 1.89 

5 41.00 130.00 0.00 0.34 

6 41.00 223.00 0.00 0.00 

7 102.00 223.00 0.00 0.15 

8 0.00 319.00 0.00 1.75 

9 -90.00 223.00 0.00 0.15 

10 -96.00 85.00 0.00 4.50 



 
Legenda Dati 
N.= numero identificativo del nodo;  
X,Y = coordinate planimetriche del nodo; 
Z = quota geodetica del nodo;  
H = carico piezometrico; 
Q = portata entrante/uscente dal nodo. 
 
 
TABELLA TRATTI  

 
N. N1 N2 L (m) Tubazione Scabr Qd (l/s) 

1 1 2 6.60 PEAD φe 

125 

1.00000 0.00 

2 2 3 7.40 PEAD φe 
110 

1.00000 0.00 

3 3 4 62.00 PEAD φe 
110 

1.00000 0.00 

4 4 5 95.00 PEAD φe 
110 

1.00000 0.00 

5 5 6 93.00 PEAD φe 
110 

1.00000 0.00 

6 6 7 61.00 PEAD φe 
110 

1.00000 0.00 

7 7 8 196.00 PEAD φe 
110 

1.00000 0.00 

8 8 9 186.00 PEAD φe 
110 

1.00000 0.00 

9 9 10 158.00 PEAD φe 
110 

1.00000 0.00 

10 6 9 131.00 PEAD φe 
110 

1.00000 0.00 

11 11 1 2.00 PEAD φe 
125 

1.00000 0.00 

 
Legenda Dati 
N. = numero identificativo del tratto; 
N1 = nodo 1° estremo del tratto ; 
N2 = nodo 2° estremo del tratto; 
L = lunghezza del tratto;  
Tubazione = nome della tubazione del tratto;  



scabr. = in formula di Colebrook-White rappresenta la scabrezza omogenea 
equivalente (mm), in formula di Gauckler-Strickler il coefficiente K (adim); 
Qd = portata distribuita lungo il tratto. 
Legenda Risultati 
dy = perdita di carico lungo il tratto; 
Q = portata defluente nel tratto; 
V = velocità nel tratto. 
 
 
 

b) VERIFICA INTERRUZIONE TRATTO – RISULTATI – 
 
TABELLA  NODI  A CARICO PIEZOMETRICO NOTO 
  
N. Q (l/s) 
11 -8.78 
 
TABELLA  NODI A  PORTATA NOTA 
  
N. H carico piezometrico (m) P pressione nodo (m) 
1 29.94 29.94 
2 29.85 29.85 
3 29.64 29.64 
4 27.85 27.85 
5 26.15 26.15 
6 24.65 24.65 
7 24.48 24.48 
8 23.98 23.98 
9 23.93 23.93 
10 22.72 22.72 
 
TABELLA TRATTI  
 
N. N1 N2 dY (m) Q (l/s) V (m/s) 

1 1 2 0.09 8.78 0.91 

2 2 3 0.21 8.78 1.19 

3 3 4 1.79 8.78 1.19 

4 4 5 1.69 6.89 0.94 

5 5 6 1.50 6.55 0.89 



6 6 7 0.17 2.73 0.37 

7 7 8 0.50 2.58 0.35 

8 8 9 0.05 0.83 0.11 

9 9 10 1.21 4.50 0.61 

10 10 2 0.72 3.82 0.52 

11 11 1 0.06 8.78 1.19 

 
 

c) VERIFICA INCENDIO – DATI - 
 
TABELLA TUBAZIONI  
 
Nome materiale stato φe (mm) Spess (mm) scabr. 
PEAD DN 125 PeAD nuova 125 7.40 1.00000 
PEAD DN 110 PeAD nuova 110 6.60 1.00000 
 
 
TABELLA NODI A CARICO  PIEZOMETRICO  NOTO 
 
N. X (m)                      Y (m) Z (m) H (m) 

11 0.00 0.00 0.00 30.00 

 
TABELLA  NODI  A  PORTATA  NOTA  
 
N. X (m) Y (m) Z (m) Q (l/s) 

1 0.00 0.00 0.00 0.00 

2 0.00 6.60 0.00 0.00 

3 0.00 14.00 0.00 0.00 

4 0.00 76.00 0.00 0.00 

5 41.00 130.00 0.00 0.00 

6 41.00 223.00 0.00 0.00 

7 102.00 223.00 0.00 0.00 

8 0.00 319.00 0.00 13.00 



9 -90.00 223.00 0.00 13.00 

10 -96.00 85.00 0.00 0.00 

 
Legenda Dati 
N.= numero identificativo del nodo;  
X,Y = coordinate planimetriche del nodo;  
Z = quota geodetica del nodo;  
H = carico piezometrico; 
Q = portata entrante/uscente dal nodo. 
 
 
TABELLA TRATTI  

 
N. N1 N2 L (m) Tubazione Scabr Qd (l/s) 

1 1 2 6.60 PEAD φe 

125 

1.00000 0.00 

2 2 3 7.40 PEAD φe 
110 

1.00000 0.00 

3 3 4 62.00 PEAD φe 
110 

1.00000 0.00 

4 4 5 95.00 PEAD φe 
110 

1.00000 0.00 

5 5 6 93.00 PEAD φe 
110 

1.00000 0.00 

6 6 7 61.00 PEAD φe 
110 

1.00000 0.00 

7 7 8 196.00 PEAD φe 
110 

1.00000 0.00 

8 8 9 186.00 PEAD φe 
110 

1.00000 0.00 

9 9 10 158.00 PEAD φe 
110 

1.00000 0.00 

10 10 2 173.00 PEAD φe 
110 

1.00000 0.00 

11 6 9 131.00 PEAD φe 
110 

1.00000 0.00 

12 11 1 2.00 PEAD φe 
125 

1.00000 0.00 

 



Legenda Dati 
N. = numero identificativo del tratto; 
N1 = nodo 1° estremo del tratto ; 
N2 = nodo 2° estremo del tratto; 
L = lunghezza del tratto;  
Tubazione = nome della tubazione del tratto;  
scabr. = in formula di Colebrook-White rappresenta la scabrezza omogenea 
equivalente (mm), in formula di Gauckler-Strickler il coefficiente K (adim); 
Qd = portata distribuita lungo il tratto. 
Legenda Risultati 
dy = perdita di carico lungo il tratto; 
Q = portata defluente nel tratto; 
V = velocità nel tratto. 

 
c) VERIFICA INCENDIO – RISULTATI - 

 
TABELLA  NODI  A CARICO PIEZOMETRICO NOTO 
  
N. Q (l/s) 
11 -26.00 
 
TABELLA  NODI A  PORTATA NOTA 
  
N. H carico piezometrico (m) P pressione nodo (m) 
1 29.76 29.76 
2 28.95 28.95 
3 28.45 28.45 
4 24.26 24.26 
5 17.83 17.83 
6 11.54 11.54 
7 10.44 10.44 
8 6.89 6.89 
9 9.46 9.46 
10 18.76 18.76 
 
TABELLA TRATTI  
 
N. N1 N2 dY (m) Q (l/s) V (m/s) 

1 1 2 0.80 26.00 2.69 

2 2 3 0.50 13.45 1.83 

3 3 4 4.19 13.45 1.83 



4 4 5 6.43 13.45 1.83 

5 5 6 6.29 13.45 1.83 

6 6 7 1.10 6.94 0.94 

7 7 8 3.55 6.94 0.94 

8 8 9 2.57 -6.06 0.82 

9 9 10 9.31 -12.55 1.71 

10 10 2 10.19 -12.55 1.71 

11 6 9 2.08 6.51 0.88 

12 11 1 0.24 26.00 2.69 

 
 

CONCLUSIONI 

 

I risultati della verifiche condotte hanno evidenziato: 

a) quote piezometriche sempre maggiori di quelle minime consentite durante le ore di 

punta; 

b) quote piezometriche sempre maggiori di quelle minime al verificarsi  

dell’interruzione di un tronco principale; 

c) quote piezometriche, nei punti di richiesta, di almeno 5 m più alte del piano 

stradale durante il funzionamento contemporaneo di due idranti necessari per lo 

spegnimento di un incendio. 

La rete di distribuzione in progetto garantisce un funzionamento efficiente in quanto 

soddisfa i requisiti imposti dalla normativa vigente. 

 

 

Data: 

Il Tecnico 

 

 

 





 

PREMESSA 
 

La rete gas metano, a servizio dell’area, è alimentata dalla tubazione esistente su via 

Palazziello. 

La rete  in oggetto è del tipo a maglie chiuse o ad anello ed é composta di due maglie 

a loro volta costituite da dodici tratti, un ’alimentazione e dieci nodi dislocati lungo il 

percorso. 

Il gas viene portato nella rete con una condotta di avvicinamento in PEAD PFA 8 

lunga 6,00 m, avente φesterno = 125 mm; la distribuzione alle utenze avviene tramite 

condotte di distribuzione in PEAD PFA 8 aventi φesterno pari a 110 mm. 

La rete, inoltre, è dotata di apparecchi di manovra (saracinesche e scarichi), 

apparecchi di controllo (manometri) e pezzi speciali. 

Il materiale previsto per le tubazioni è il polietilene ad alta densità con PFA 8. 

La scelta è caduta su questo materiale perché presenta caratteristiche vantaggiose 

quali: 

- elevata resistenza alla corrosione ed alla abrasione; 

una certa flessibilità che consente una adattabilità alle ondulazioni ed agli eventuali 

assestamenti del terreno senza comportare sollecitazioni dannose ai giunti; 

- una certa elasticità che riduce l’entità delle sovrapressioni dovute ai colpi d’ariete; 

- una leggerezza che consente notevoli economie nelle spese di trasporto e di posa; 

- una assoluta impermeabilità, evitando, ogni possibile diffusione di sostanze nocive 

dal terreno circostante. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

DISTIBUZIONE DEGLI ADDETTI NELLA RETE 

 

La tabella riportata nel seguito individua per ogni nodo della rete di distribuzione del 

gas la superficie servita ed il numero di addetti. 

Si sono considerati 10 addetti per ogni 1000 m2 di superficie servita. 

 

N.ro Nodo Superficie servita (m2) 

 

N.ro Addetti 

1 0.00 0.00 

2 0.00 0.00 

3 0.00 0.00 

4 15.802.00 158.00 

5 2726.00 27.00 

6 0.00 0.00 

7 0.00 0.00 

8 14.496 145.00 

9 0.00 0.00 

10 9186 92.00 

TOTALE 42210 422.00 

 

Il numero di addetti da servire risulta pari a 422 unità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
DIMENSIONAMENTO DELLE CONDOTTE 

 
Si intende per dimensionamento delle condotte la determinazione del diametro di 

calcolo dei tubi al fine di assicurare il trasferimento della quantità di gas necessaria. 

I parametri principali di cui si è tenuto conto nel dimensionamento sono di seguito 

elencati: 

- ubicazione, tipologia e numero di utenze da alimentare; 

- pressione ovvero le perdite di carico devono essere contenute entro valori che 

consentano l’esercizio delle condotte entro i parametri di progetto, più precisamente 

per le condotte di 7 specie deve sussistere almeno il valore minimo della pressione di 

progetto in ogni punto della rete, atto a garantire il corretto funzionamento degli 

specifici apparecchi di utilizzo; 

- velocità del gas non superiore a 5 m/s tale da limitare il trascinamento di eventuali 

impurità, perdite di carico e fenomeni di rumorosità. 

Si é utilizzata la formula del moto del gas in condizioni isotermiche che tiene conto 

della comprimibilità del gas: ZTRGL
D

pp ⋅⋅⋅⋅⋅=− 22
2

2
1

λ  

dove: 

λ  = coefficiente di attrito (è calcolato in funzione di Re); 

D  = diametro interno della tubazione; 

 v  = velocità; 

L  = lunghezza del tratto di tubazione; 

G  = portata massica del gas;  

R  = costante dei gas; 

T  = temperatura assoluta del gas; 

Z  = coefficiente di comprimibilità medio del gas; 

Re = numero di Reynolds = v vD⋅ ; 

v  = viscosità cinematica; 



Tenendo conto dei parametri e della formula prima indicata si sono adottati i diametri 

riportati nella  tabella della pagina seguente: 

 

N.tratto Nodo iniziale Nodo finale Lunghezza (m) Tubazione 

1 1 2 6.60 PEAD φe 125 

2 2 3 7.40 PEAD φe 110 

3 3 4 62.00 PEAD φe 110 

4 4 5 95.00 PEAD φe 110 

5 5 6 93.00 PEAD φe 110 

6 6 7 61.00 PEAD φe 110 

7 7 8 196.00 PEAD φe 110 

8 8 9 186.00 PEAD φe 110 

9 9 10 158.00 PEAD φe 110 

10 10 2 173.00 PEAD φe 110 

11 6 9 131.00 PEAD φe 110 

12 11 1 2.00 PEAD φe 125 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
POSA IN OPERA 

 
La condotta dovrà essere interrata ad una profondità variabile in funzione della specie 

e non inferiore ai seguenti valori: 6a e 7a Specie = m 0,60 

Nel posizionamento dei tubi è da evitare la vicinanza di condutture aventi temperature 

superiori a 30°C oppure di serbatoi contenenti materiali infiammabili, inoltre si 

devono osservare le distanze di sicurezza dai fabbricati. 

Le operazioni di collocamento in opera devono essere eseguite da operatori esperti.  

La posa delle condotte, preparate sul fianco dello scavo e precollaudate, avverrà 

appena lo scavo sarà completato e rifinito. 

La posa delle condotte nello scavo dovrà essere realizzata in modo da evitare il loro 

danneggiamento e sollecitazioni meccaniche. 

Le condotte dovranno trovare appoggio continuo sul fondo dello scavo lungo la 

generatrice inferiore, per tutta la lunghezza, al fine da evitare danni al tubo. 

Il fondo dello scavo sarà costituito da sabbia o materiale inerte di equivalenti 

caratteristiche granulometriche di spessore adeguato e sarà privo di spigoli vivi e 

trovanti. 

Il rinterro dello scavo dovrà essere effettuato sino ad assicurare una adeguata 

copertura delle condotte con materiali inerti di granulometria tale da evitare 

danneggiamenti ai tubi. 

Sarà necessario mettere un nastro giallo continuo con la dicitura “TUBAZIONE 

GAS” sotto il piano stradale e sulla proiezione verticale della condotta ad una distanza 

da essa tale da costituire avviso con sufficiente anticipo rispetto al potenziale 

danneggiamento dovuto a successivi eventuali lavori di scavo. In aggiunta al nastro, 

per facilitare il rintracciamento delle condotte in polietilene con appositi rilevatori, 

dovrà essere applicato idoneo sistema di segnalazione di posizione. 

Curve, raccordi, collettori, tappi e simili devono essere ancorati in modo da impedire 

lo slittamento durante la prova a pressione. 



I pezzi speciali quali valvole d’arresto, barilotti, raccoglicondensa e simili, che 

possono sollecitare i tubi col loro peso, devono essere sostenuti con supporti autonomi 

in modo da non trasmettere le loro sollecitazioni al gasdotto. 

In presenza di parallelismi, sovrappassi e sottopassi  con altra canalizzazione, la 

distanza misurata tra le due superfici affacciate dovrà essere tale da consentire gli 

interventi di manutenzione su entrambe e comunque non dovrà essere inferiore a 0.5 

m. 

Nel caso in cui, per necessità di installazione, la distanza minima non possa essere 

rispettata si dovrà ricorrere ad opere di protezione costituite da manufatti, tubi ecc. 

contenenti la condotta che assicurino una adeguata impermeabilità al gas verso 

l’esterno. Detti manufatti dovranno essere muniti di appositi sfiati che consentano la 

fuoriuscita di gas eventualmente disperso dalla condotta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COLLAUDO 
 
La condotta dovrà essere sottoposta a prova di tenuta a pressione. 

La prova finale da eseguire sarà di tipo pneumatico (con impiego di aria o gas inerte) e 

dovrà avvenire in condizioni il più possibile prossime a quelle di esercizio quindi ad 

interramento già avvenuto. 

La prova consisterà nel sottoporre la condotta ad una pressione pari ad almeno 1 bar e 

sarà considerata favorevole se ad avvenuta stabilizzazione delle condizioni di prova la 

pressione si sarà mantenuta costante per almeno 24 h (UNI 9165 del 2004). 

Per ogni prova dovrà essere redatto un resoconto a cui dovrà essere allegato il 

diagramma di registrazione della prova stessa. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CONCLUSIONI 

 

La progettazione della rete di distribuzione del gas è rispettosa della Norma UNI 

9165 Aprile 2004 “Condotte con pressione massima di esercizio minore o uguale a 5 

bar: Progettazione, costruzione, collaudo, conduzione, manutenzione e risanamento”. 

Il dimensionamento condotto è tale da garantire caratteristiche progettuali quali 

perdite di carico e velocità. 

Nella rete in progetto:  

- le perdite di carico sono contenute entro valori che garantiscono almeno il valore 

minimo della pressione di progetto in ogni punto della rete, atto a garantire il 

corretto funzionamento degli specifici apparecchi di utilizzo; 

- la velocità del gas non supera mai i 5 m/s evitando così sia il trascinamento di 

eventuali impurità che fenomeni di rumorosità. 

 

 

Data: 

Il Tecnico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


